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INDUSTRIA OGGI 



Il mensile dell'atta 
tecnologia nell'industria 
moderna; soluzioni 
applicative e nuovi 
orientamenti in R4S, 
produzione e servizi. 
Abb. annuo 
IO numeri 
lire 41.000 
anziché lire 5O«00 


VIDLOTEL .NUG AZINE 





La rivista dei nuovi servizi 
interattivi telematio: 
applicazioni, fornitori 
di informazione, utilizzo. 
Abb. annuo 
6 numeri 
lire 20.000 . 
anziché lire 244MQ 



La piu autorevole rivista 
italiana di componenti, 
strumentazione ed 
elettronica professionale. 
Abb. annuo 


L'informatica 
professionale, 
dall'elaborazione dati 
all'office automation. 
Servizi speciali 
e antiopazioni 
esclusive dalla Silicon 
Valley. 

Abb. annuo 
11 numeri 
lire 40.000 
anziché lire 49.50Q 
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COMPUSCUOLA 


ABBONARSI 
È FACILE! 
UTILIZZATE 
QUESTO TAGLIANDO 
E SPEDITELO. 

IN BUSTA CHIUSA. A: 



L'informatica nella 
didattica: problemi, 
esperienze e prospettive 
del computer nel mondo 
della scuola. 


VIDEO GIOCHI NEWS 




JACKSON s 



8 giornale di videogames 
e home computer, con 
recensioni di giochi 
sempre nuovi. 

Abb. annuo 


AUTOMAZIONE OGGI 


ELETTRONICA. STRUMENTAZIONE 


TRASMISSIONE DATI 
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I I ove 

LJ le 


I ove osano 
Aquile" 

'I 4 dell'oca selvag- 
gia", film d'azione con 
profogonisfi super sol- 
dati alle prese con mis- 
sioni impegnative. Pro- 
tezza di riflessi, careg- 
gia, sintonia tra i com- 
ponenti. strategia sono 
le qualità minime ri- 
chieste ad un militare 

dei corpi specializzati 
ed anche le qualità indispensabili 
per affrontare STRIKE FORCE 
COBRA. 

IL FATTO 

Il Potere Mondiale ha deciso di 
intervenire dopo le continue mi- 
nacce di pericolo per l'umanità di 
un olocausto nucleore. The 
Enemy, un losco figuro con il polli- 
no della dominazione del mondo, 
ho installato il suo quartier gene- 
rale in una fortezza che ricorda 
quella del professor Elvin di Im- 
possibile Mission. Una serie di 
congegni elettronici vigilano sul- 
l'inviolabilità del palazzo dove si 
sta perfezionando un infallibile si- 
stema computerizzato per arriva- 
re al controllo dei centri d'infor- 
mazione di difesa dei principoli 
Stati. 

Per accelerare la reolizzozione del 
suo progetto di morte e domino- 
zione, thè Enemy ha obbligato i 
migliori scienziati e tecnici infor- 
matici a lavorare per lui. 

Questi esperti sono imprigionati 
nel tortuoso palazzo e sotto la mi- 
naccia di torture e rappresaglie 
sono obbligati a collaborare e 



nulla possono fare per sabotare e 
bloccare il diabolico piano. In 
ogni caso gli scienziati possono 
risultare utiN perché ognuno co- 
nosce uno dei codici segreti indi- 
spensobile per accedere olla 
stanzo del computer principale. 

A questo punto un intervento 
esterno è assolutamente indi- 
spensabile per liberare gli scien- 
ziati dalla prigionia e soprattutto 
sventare e annullare i criminali 
progetti di Enemy. 

Una volta tanto i governanti di tut- 
ti i paesi, orientali ed occidentali, 
allineati e non, si trovano concor- 
di su un'azione di forza e con 
questo scopo è stato istituito uno 
speciale corpo d'elite denomina- 
to COBRA. 

Gli otto migliori esponenti delle 
forze speciali di tutta il mondo so- 
no stati riuniti in quello che è, sulla 
carta, il commando più infallibile 
di tutti i tempi. 

La missione del Cobra è presto 
organizzata: introduzione nello 
fortezza dell'Enemy, sgominare 
l'agguerrito sistemo di difeso, lo- 
calizzare, attaccare e distruggere 
il computer principole. 


IL COMMANDO 

Il Supremo Comando 
Alleato ha deciso di 
giocore il tutto per tutto 
e di contare su di un 
commando composto 
da quattro militari. 

Il primo compito consi- 
ste nello scegliere lo 
squadra. Questo fase 
è importante e sullo 
schermo è possibile 
consultare le otto schede con un 
profilo dettoglioto dei componenti 
del Cobra che riportano le espe- 
rienze e le ottitudini. (Muovete il 
cursore con il joystick e premete 
fire quando vi trovate sulla foto 
voluta. Quindi, sempre con il jo- 
ystick confermate per selezionare 
il saldato). 

Ecco alcune note sui protagonisti 
di STRIKE FORCE COBRA. 
"Mad" Joe Kowaiski è nato o Pit- 
tsburg in Pennsylvania nel 1959. 
Ha iniziato la sua esperienza mili- 
tare nel 1 978 nei Berretti verdi per 
poi passare alla Delta Force nel- 

rso. 

Esthem Stem è di Tel Aviv. Figuro 
esile, nel 1982 a soli 18 anni si 
arruola nei para e nel 1984 diven- 
ta la più giavane donna mai en 
trata nel comando militare d' 
sraele. 

Di Madrid è Julio Fernandez pali 
ziatto dal 1979. Nato nel 1958 ho 
fatto parte anche del GEO, l'unità 
speciale spognola anti-terrori 
smo. 

Sorriso seducente e giovanissima 
è Irina Viskova. Nata a Leningro- 
do nel 1968 ha anche partecipato 
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LA FCKTUNA, 


cento e uno premi 




1 premio 


In palio, fra tutti gli abbonati, 
una scattante, elegante, ruggen 
Alfa 33 4x4 giardinetta 
(1500 cc.) 
nella 
versione 
più 

prestigiosa 
e super 
accessoriata, 

perfettamente a suo agio in ogni 
situazione, potente e nello stesso tempo 
parca nei consumi, protagonista instancabile di mille avventure. 


100 premi 


'Timeo/ 

yrtermncn 


Il fantastico orologio Time of Greenwich 
modello 120321. Uno strumento di altissima 
perfezione ed esclusività, in edizione limitata 
e personalizzata, realizzata appositamente 
per i fortunati vincitori abbonati Jackson, 
dalla prestigiosa Time of Greenwich. 
Distribuito in Italia da LED ITALY 


Re g olamento del concorso 


ó 1 II Gruppo Editoriale Jackson S.p.A. 

~ promuove un concorso a premi in occa- 

~ sione della Campagna Abbonamenti 

1 86/87. 

^ 2 Per parteapare è sufficiente sotto 

5 SCTivere. entro il 31.3.1987, un abbona 
fc mento a una delle 20 riviste Jackson. 
5 3 Sono previsti 1+100 premi da sor- 

“ teggiare fra tutti gli abbonati 

2 4 1° premio 

z Un'automobile Alfa 33 4x4 giardinetta 
^ (1500 cc.). Gli altri 1(X) premi consistono 

3 in altrettanti orologi Time of Greenwch. 


5 ' Gli abbonati a più di una rivista 
avranno diritto, per l'estrazione, all'inse- 
rimento del proprio nominativo tante 
volte quante sono le testate sottoscritte. 

6 • L'estrazione dei 1+100 premi in pa- 
lio avverrà presso la Sede della Jackson 
entro H 30.5.1987. 

7 L'elenco dei vinaton, ad estrazione 
avvenuta, sarà pubblicato su almeno 10 
delle riviste Jackson. 

La vincita inoltre, sarà comunicata con 
lettera raccomandata a aascuno dei sor 
loggiati 


8 I premi verranno messi a disposizio- 
ne degli aventi diritto entro 30 giorni dal- 
la data dell'estrazione. 

9 Le spese di immatricolazione della 
Alfa 33 4x4 giardinetta saranno a carico 
del vincitore. 

IO I dipendenti, i familiari, i collabora 
tori del Gruppo Editoriale Jackson sono 
esclusi dal concorso. 


LA Tua Rivista. 


olle Olimpiadi come ginnasta. Si 
è laureata a pieni voti al collegio 
militare Suvorov di Mosca e no 
fatto porte delle speciali forze 
^tsnaz. 

Classe e fascino tipicamente an- 
glosassone: lati Dowson viene 
do Leeds ed ho partecipato nei 
paro alla campoggno delle Fal- 
klonds nel 1982. 

Ross "Crusher McWatt è nato a 
Glosgow nel 1959. Esperto nel 
salvataggio di ostaggi, ero anche 
lui alle Folklands. 

Gerard du Pont e Jan Van Heu- 
sen sono i veri veterani del grup- 
po. Il primo è noto ad Algeri nel 
1952 mo ha la nazionalità france- 
se. E uno specialista in esplosivi 
ed ha iniziato nel 1973 nello poli- 
zia per poi passare al GIGN 5 
anni dopo. 

Van Heusen è di Utrecht in Olon- 



do. Esperto in elettronica e spe- 
cializzato nei computer, si è or- 
ruobto in marina e poi ho fatto 
parte dello speciale corpo an- 
ti-terrorismo olandese. 


LA MISSIONE 

Uno volto decisa lo formozione 
compare un'icona con il simbolo 
del commando ed un messaggio 
che non lascia dubbi: GOl, inizia 
l'attacco. 

Gli intrusi vengono immediata- 
mente localizzati dal sistema di al- 
larme dando inizio al conto alla 
rovescia che porta al lancio di un 
missile nucleare dalla incredibile 
potenza distruttiva: un motivo in 
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più per mettere fuori uso il compu- 
ter. 

Della fortezza si conosce poco e 
l'unica cosa certa è la possibilità 
di controllare un solo componen- 
te per volta (vedi COMANDI). 
Una mappa trafugato da alcuni 
infiltrati indica che il palazzo è a 
quattro livelli ed è clifeso da un 
sofisticato sistema di trappole 
elettroniche, ormi automatiche, 
robots assassini e guardie uma- 
ne. Per sopravvivere a queste dif- 
ficoltà è richiesto un vero lavoro 
d'equipe. 

Sempre il rapporto delle spie nota 
che al computer principale sono 
collegati piccoli terminali che ca- 
talizzano la velocità del processo. 
Distruggendoli si puà rallentare il 
conto alla rovescia. 

La Cobra è dotato di un Digital 
Lock Breacker (DLBl molto utile 
per assemblare il codice che apre 
lo porta corazzata che do acces- 
so ol computer. 

Localizzando il maggior numero 
di scienziati possibile ed ottenen- 
do le cifre si ovronno maggiori 
possibilità di entrore nella stanza. 
Secondo alcuni calcoli sono ri- 
chieste almeno sei delle nove cifre 
che compongono il codice se- 
greto. 

Ogni componente del comman- 
do è ormato con un piccolo e ma- 
neggevole fucile mitragliatore ed 
un certo numero di Electromogne- 
tic Flux Grenodes (EFG), bombe o 
mono che distruggono oppure di- 
sabilitano momentaneamente gli 
equipaggiamenti elettronici come 
i robot. 

Lo tecnologio utilizzoto dal Cobra 
è oirovanguardia cosi l'equipag- 
giamento e (ormato do uno spe- 
ciale tuta che riparo il corpo dai 
colpi. Quondo l'energia si sto 
esaurendo si possono recuperare 
delle cosse speciali che permetto- 
no di incrementarla. Alcune delle 
porte del complesso possono es- 
sere operte con un calcio ben os- 
sestoto, oltre sono chiuse dai 
pannelli di controllo che sono lo- 
colizzoti in tutto l'edificio. Anche 
gli accessori sono controllobili: il 
rapporto indica che alcune porte 
ed oscensori sono controllote do 
speciali consolle od interruttore. 
In questo coso è richiesta un'azio- 
ne combinoto dei vari membri del 
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CONCETTI E UNGUACGI 
DELLA PROGRAMMAZIONE 


IN EDICOLA 
ILVFASCKOLO 


^aSUPBIGAMEK> 



commando. Altre console sono 
siglate D (door-porte) ed L (lift-a- 
scensori) e possono trovarsi di- 
stanti dolio consolle che li control- 
lo). 

Lo missione inizio con i quottro 
membri del commando dislocati 
in oltrettonti punti del livello terra 
dell'edificio. Dopo over superoto 
tutte le difficoltà di questo piano 
bisogna passare al nuovo livello 
inferiore. 

LO SCHERMO 

Lo schermo del qioco è occupato 
in gran parte dall'aziane con le 
varie stanze del centra di caman- 
do nemica viste da una prospetti- 
va a 45°. 

Nella parte destra dello schermo 
sono raffigurote le faccie dei 4 
componenti del commondo e la 
relativo barra/forzo. 

Una volta esaurita il soldato 
muore. 

Nella parte inferiore sinistra dello 
schermo c'è una piccolo finestra 
contenente le cifre segrete per en- 
trare nella stanza dei computer e 
fermare il lancio del missile. Nella 


parte destra invece è indicato il 
tempo che manca alla distru- 
zione. 

COMANDI 

Ogni componente del COBRA 
FORCE CCJMMANDO può esse- 
re selezionoto in quolsiosi mo- 
mento premendo i corrispettivi ta- 
sti numerici da 1 a 4: immediata- 
mente lo scenario del gioco si 
porta nella stanza dove si trova il 
militare. 

Il tasto 5 invece visualizza lo sta- 
tus report. 

Durante lo missione potete guida- 
re i componenti del commando 
con lo tastiera oppure con tastie- 
ra e jaystick in combinazione. 
L'alto livello di addestramento del 
corpo è dimostrato dall'agilità dei 
movimenti di ogni militare: ca- 
priole, tuffi e salti sono uno scher- 
zo anche se alla lunga affaticana 
degli atleti cosi ben preparati. 
Ogni combattente può essere 
mosso in uno delle quattro dire- 
zioni usando i seguenti gruppi di 
tasti oppure il joystick (tenete con- 
to della prospettiva a 45°) : 


SINISTRA = D, F oppure G 
DESTRA = B,V oppure C 
ALTO = H,J oppure K 
BASSO = N,M oppure, 


Il pulsante di fuoco oppure la bar- 
ra spaziatrice azionano il fucile 
mitragliatore. 

Premendo il fuoco e i tasti direzio- 
ne si controlla la direzione dello 
sparo, premendo più di un tosto 
simultaneamente si produce un'a- 
zione combinata. 

Per lanciare le bombe a mano: 
F3, E, R, T, Y, U, I oppure O 
Altri movimenti si ottengono solo 
con la tastiera: 

SALTO = F7, X, S, L oppure. 
CAPRIOLA = F5, A, Z oppure~ 

ACQUATTARSI = -, =, oppure 
RETURN 

ALZARSI = +, oppure * 

CALCIO = FI, G, W, P oppure 
STRIKE FORCE COBRA è un qio- 
co che vi impegnerà molto a lun- 
go; per tale motivo esiste anche 
ropzione di SAVE. 

Per salvare il gioco premete il ta- 
sto 5 per lo Stotus Report, prepa- 
rate il nastro nuovo e quindi ini- 
ziate la proceduro di registrazione 
premendo il tosto CTRL - S. 

Per coricare il gioco solvato ri- 
chiamare sempre lo schermo del- 
lo Stotus Report e quindi premete 
aRL-L. 

Il bordo lampeggiante in bianco e 
nero indico un errore di carica- 
mento. Se questo succede preme- 
te un tasto q^ualsiasi e riprovate. 
Per abbondonare una partita, 
sempre nello schermo dello sta- 
tus, premete CTRL A. 

ALCUNI CONSIGLI 
In questo gioco la mappa è indi- 
spensabile. Studiate attentamente 
le locozioni e pensate a come 
combinare l'impiego dei diversi 
militari. Fate attenzione che alcuni 
robot sono indistruttibili ed altre 
porte possono essere operte solo 
con l'aiuto di un oltro componen- 
te. Siate prudenti quondo vedete 
una finestra: superarla con una 
capriola è uno scherzo ma potete 
trovare qualche brutta sorpresa. 
Fate pratica con i controlli. In molti 
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cosi è meglio offidorsi olio tastie- 
ra . Con un buon ollenomenfo i 
militari soronno oncoro più ogili 
nei movimenti e nelle copriole. 


ISTRUZIONI 

PER IL CARICAMENTO 

Introdotto lo cassetto nel registra- 
tore con il nastro riawolto all'ini- 
zio premete contemporaneamen- 
te i tosti SHIFT e RUN/STOP sul 
vostro computer. 

Quando oppore lo scritto sullo 
schermo: ;rress play on tape" 
premete il tosto play sul registra- 
tore. Il programmo verrò coricoto 
outomoticomente ed in modo ve- 
loce 


Editoriale Jackson, 
propnekino esclusivo dei diritti per 
ritoria di questo gioco, invita i lettori 
che ne foùero a conoscenza, o 
seanalare l'esistenza di eventuali altre 
puoblicazioni contenenti questo stesso 



gioco, oHa redazione dello nostro Toli segnalazioni soronno 

rivista. convenientemente compensote. 


GUIDA ALL'INPUT C64-C128 


TABELLA DI CONVERSIONE 

{HOME} HOME 

{CLR} PULIZIA SCHERMO 

{CUR.SUÌ CURSORE IN ALTO 

(CURGIUJ .... CURSORE IN BASSO 
(CURDES) .... CURSORE A DESTRA 

(CURSIN) CURSORE A SINISTRA 

(SPC) SPAZIO 

(RVSONÌ REVERSE ON 

{RVSOFF} REVERSE OFF 

(INSTI inserì 

(FU TASTO FI 

(F2J TASTO F2 

{F3} TASTO F3 

{F4j TASTO F4 

(FS) TASTO F5 

(FÓJ TASTO Fó 

{F7} TASTO F7 

NORME PER LA BAHITURA 
I caratteri grafici, ottenuti con lo pressione dei 
tosti "Shiff'^e "CBM", sono codificati in modo 
do indicare il tosto do premere assieme o "Shift" 
o "CBM". 

Es. il cuoricino è codificato con (SH S}. Il numero 
dentro le parentesi indica le volte che il tasto va 
premuto. 


{F8} TASTO F8 

(BLACjg COL. NERO (CTRL+I} 

{WHITE} COL. BIANCO ICTRL+21 

{REDI COL. ROSSO fCTRL-i-3} 

{CYAN} COL. CIANO lCTRL+4) 

{PURPLE} COL. PORPORA (CTRL+Sj 

{GREEN} COL. VERDE (CTRL+Ó} 

{BLUE} COL. BLUICTRL+7} 

(YELLOW) COL. GIALLO {CTRL+8) 

{ORANGE} ... COL. ARANCIO (CBM+ 1} 

{BROWN} COL. MARRONE {CBM+2) 

(LT. RED) COL. ROSSO CHIARO {CBM+3} 

{GRAYIJ COL. GRIGIO 1 (CBM-f-4J 

{GRAY2J COL. GRIGIO 2 (CBM+5} 

{LT. GREEN} . COL. VERDE CHIARO {CBM+Ó} 

{LT. BLUE} COL. BLU CHIARO (CBM-h 7} 

{CRAY 3} COL. GRIGIO 3 {CBM-hBI 

NORME PER IL CARICAMENTO DEI 
PROGRAMMI SU CASSETTA 
Le istruzioni di caricamento del supergame ven- 
gono rirortote nel contesto della relativa descri- 
zione. Oltre al supergome sono registrati su na- 
stro tutti gli altri programmi presentati su questo 
numero i quali vanno caricati, solvo diversa indi- 
cazione, con; SHIFT / RUN STOP. 
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LISTATO 


DETECTIVE 


I parte di Enrico Regaini 


E cco finalmente un gioco odventure di tipo di- 
verso dal solito, che vi introdurrà nel fantastico 
mondo delle banche doti fatto di host, password, 
che ormai costituisce lo reoltà di tutti i giorni. 

Un lavoro di indagine nei meandri dello rete-com- 
puter americano òlio quale siete allacciati via mo- 
dem, vi permetterà di emulare le esperienze dei ra- 
gazzi di Wargames, non per creare scompiglio e 
rischiare la catastrofe nucleare, ma per scoprire 
questa volta, nei panni del detective telmatico X009, 
I autore e le prove di un omicidio. 

L'indagine avviene senza che il detective debba 
muoversi per la città, pedinare i sospetti, interrogar- 
li, magari rischiare sparatorie e cose del genere. 
Invece, con il suo terminale, via telefono, il nostro 
eroe (siete voi, non dimenticatelo!) si inserisce in 
segretissime banche doti, consulto informazioni ri- 
servate, fino a scoprire le prove che accusano il 
colpevole, che giacciono sepolte e ben protette nel- 
lo memorio di aualche computer. 

Il Commodore, o4 si trasformerà nel vostro termirra- 
le, con cui porterete l'indagine a compimento (si 
spera). 


Per telefonare, giocché voi siete collegati telefoni- 
camente via modem, si usano; FI per sollevare la 
cornetta, F7 per riagganciare, naturalmente non 
potete parlare personalmente al telefono, ma solo 
vio computer. 

Per comporre il numero usate i tasti dei numeri; i 
numeri telefonici sono 'all'americana'', ossia 3 cifre 
diprefisso più 4 di numero, che voi dovete comporre 
di seguito come se si trattasse dii un numero unico. 
Molte banche dati vi chideranno un codice d'ac- 
cesso, più o meno lungo. Questo può essere for- 
mato da cifre e lettere, scriveteli normalmente sulla 
tastiera. 

Il segnale di fine pagina (cursore lampeggiante in 
bosso a destra sullo schermo) indica che dovete 
premere RETURN per proseguire. 

A qualsiasi computer o banca dati siate collegati, 
potete sempre interrompere il collegomento pre- 
mendo F7. 

Non posso dirvi di più sul ^ioco, per non rovinorvi il 
divertimento. Tutto comincio quando ricevete la let- 
tera TOP SECRET che segue. 

Buona fortuna! 
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OUIOI 10 

ixt Pt»EM<'i’t.,y K»L'v<*,i:V‘t.O 
140 PETOFH 

700 FOKEJ4.I8<5. !•> POI t54.-;.’ i , PoPEMi^e ■ 

205 P0FE542Ì-; «' m\54274.0 
210 WSUB5W F0RJ--1TO1CU MEMI 
220 GuyjBfciXi GEIHf IFHf= '"THEMFURt«l IIJ45 
O ME..I IJUI02IO 

_J0 pi.* EMil'fe • O PUKE542i^,0 STOP 

X«0 Pt»E542yt..I5 Pt>E542r :.2J PiXEtHl^rs. 

240 KXEM2.-.M.I 
.05 F-0*E542:'5.8 Pl*;E542r4.M 
310 yjyjBtW OETMI lFFlJ^--rFlENFt.ipl = lTnil 

00 me::i ootojiw 

520 r--0*'E54276.0 POFE5429b.O 5T0P 

P0rE542r6,65 F0P.I=1T0:S0 ME.'tT PO EM 
276 .64 PETI.IPM 

6W PCrE54276,65 F0PJ=1 10800 MEXT P'JPE54 
276 84 REIUPM 

rOO PF lNT"a"LEFT*M.HS, J >, FOF;1 = IT038 PPI 
MlPIOHIf' EN». 1.' . NE>:r PRIHTMUi»',i.»U. 
2,1>, F0PI.II022 

710 F'F1MTM1D»<CN»,5.1 ■ “imi D»' r M» . 5 , 

1'. NEMT PRINTnUit<I.Nf,3.1 <■ FLIPI-II 
038 

720 PPINTPIOMT$(CM»n), NEXT PRINTf1IBt<C 
M», 4. 1 RETURN 
1000 REM ♦* TEPniNFtE •• 

1010 POF-.E53280.6 P0PE53281.6 PRINfanirc 
HF’1'142' .“ininia 

1020 PRIMI, imnia detective ■ print 


MI FI PER T 


1030 PRIMI J 
ELEFUIHRE 

1040 iJETH» IFFI»:>-B'flNPRfO"»"THEMI040 
1 050 I F H» ^ R" T HENG0SUB???8 GOTO 1 040 

ioeo poke 1 ^8.0 RRiMT''cnnnRiiiin>p»Mi*^pEn 

‘ IMrE RRO nPERE" 

j. ", MOf»"" 

1070 R0F'E54236. 15 P0KE54273.23 P0FE54278 
• 240 P0FE542. 7.0 
1080 P'.4E54275.8 P>.r.E54274 . O 
IO.-.' 00y.lB5O*J FCiR.I«lTai60 HEXT 
IK<0 ijOVJB^OEi OEIRf IF'RJ '."l "0R«»: “9"^RM 
UHI . "■TTHEtR'CiR.niTORSO ItXT OOTOIO 

ino FiXE54276,0 Pi.iF E54296,0 lFH*="irTFIE 
MlOOv.1 

m-0 FRIMImI. FoPinTO-v'ML'^Ft» '-10*-H»*"O" 

' P0FE5421>6n5 FL»E542i'6.5 FORJ-ITO 
5e< he:;t3.i 

1130 P0FE542?t.. l'j MO»=MUt+RJ IFLEM(MU».'« 

3THEMFR1MI"-" . 

1140 IFLEM' MU* '«7IHEMn60 

HM' uElHf IFHf : ••|rRMD(fi*'C"0"0Pfl». "3")T 


n -.»0 IFIXI: 
noo IFMO; 
1210 IFtF.I 
1220 IFIIUI» 
1250 IFMUI» 
1240 IFMU». 
1250 IFIXI*» 
l.dO IFHJf = 
1270 IFMI.If» 
1280 IFIFJI» 
l2'.-'0 IFMUI» 
1300 IFNUI» 
1510 IFMU»-' 


Ilio 

M-3739544' 
r^“3851o72' 
I 1088' 
t = -5453l32' 


'58«I434' 
■6722825’ 
'4153715;' 
1211586' 
■2274 je? 


■' IHEM20W 
■THEM3OO0 
'1HEM4O1.<0 
'TFCN50O0 
IHEN6».<00 
rHEM70».Xj 
IHEM8O0O 
rHEM900*3 
TRENI 0000 
THENllOOO 
IHEM 12000 
THENliOOO 
TRENI 4000 
"THEM1000O 
IMENI 5000 
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1320 IFt«.l*^".V^-51S*)-THeH160«« 

1330 IFNUt=-3106r82"THfcNirO0*:i 
1900 OOTOUftpm 

1999 Etili 

2000 Ftn ♦♦♦ FHGINE OIHLLE COMFUTEP ♦♦♦ 
2010 PPIHr rilB»l 

" F0F’1«1T021 F1?1HT" 

2020 ne: :1 fpiht"»i 


2040 

20^0 

2060 


2100 

2110 

2120 

2140 

2I‘.0 

3000 

3010 


F’F'Iltl " »M»I 
TER" PRINT-tu! 

RS IN LIUEH" 

PRlNT"IIin»n»l9IUML RICHIESTO 
OOSUBOe IFNO»="8“THEH1000 
Ni.l»0 NIJ«3851672*(NO$»"ELECTPOHHIL" 

♦ 399 1 088* ' NOf = " TELEMfiT I X " 3 
MU=t4iJ+*j4S3I32*fH0t=-IIHILV SHOlJT" >+8 
6290034 ‘:NO*="t€.MSOFT- • 

NU=NU+37354 1 :.4 f NCiS ^ - POt 1 2 1 H - CiPNi.i» = " 
FOLICE“^+r40:.;9I4'Ni.i»="l.»llfcHltt " ■ 
NIJ=tl0+l 12891S4' NO*="fcHNC.l«f» " <*l>r22 
8254 ' NOf="TUETC>VS’V 
NU=NCl+4153.’184' tl0*-"PIREUIN“ •♦22.’4 : 
094' Nl.U="PL8ST ICHI.LI " ' 

NI.I =NU+ 7725 1 904 • NCU ' " CHRNliriH " . +9 ] (j.j , 
S24'.N0*'^"£flHKHti"/ NOf'STRt' -tlH' 
IFNU=0THENPPINT"iiI«" "»IUHE NON IN E 

LENi.O frinì, 

— OOSCIB60 

I F tW’OHNDfil = •■ ir THEN 1 1 n. « ' 
ir Ni.l=OTHEN2000 

PPINI-WBBa- .-r*-, IL Nl.lfILPO t PF-I 

N ■«|••LfcF rt.NIJT.4 ."-"PIi.^lir-N" 

14. iXiT.0I>..0 

IF)-0 ijtiTO2120 

REM 444 ELECTROMHIL 444 

F-PiNT t R' 'ino i' 

I ROSTH COnM.UERIZ.'’HIH". 

RRINT." •• LI»^" 


electromrh 


3CI90 

3100 

3110 


5180 

3190 


RF INI . ' I " 

F^F INT ." I I 

PF INT - I • I •• 

RRlNr."! I •• 

RRINT." -• “ 

RR INI "WIHB" . "ni;rr.H ,1101 Ture •" 
RRINT- B" . ••■ai5 « -T-tl IRl MESSROOI" 
frinì. - na^" # LEC4:.IRE NE-;.SMIjOI" 
OETRt N HI T'HNIiH* . "2 "MNIiRT "ir' 
IHEN3150 

IFHr^-irTHENIOOO 

1 1 HI- " 1" I HENPR INI" ITWnNHWBI'Il'li'mnWi'Ii'Ii'J 
PRINT"; 

OBICE ". F0RI*1105 

OETHI lFHI="irTHEM10i».i 
IF.R* .= "2'HN1 iRI - "H" .'.ir. Mi ="9"HiaiR 
J "0" ■THEt«iJf--i.ru+HI FRlllTrt». NE;'.T 
OOTO3220 
9 01.110 3190 

S lFCOt^"LOO» l"tHEN :;*.iO 
9 lFL0I = -REVtOe"IHEN34i.Wi 
9 IFCO»="KEEEN-THEN'.:500 
il OUTO3180 

9 PPINT"naiESSHi5rjI PEP TIR'. 'M’ItE" PPI 
NT"SI"LIf"a" 

5 PPINT"CfiPO VECCHIO MIRE. TI RKORBI 
BEL TUO" PRINT-RMICO MRRI 
9 PPINT"COSfl NE BIRESTI BI HNBRRL H B 
ERE" PRINT"l.lN BICCHIERE BOMHNI •" P 
RINT 


4000 RRINT-TI' 


3,15 RRINT- MHRT OWENS"," 15. PRINT 
PPINT-a-LII"a" F4^1NT"GF-R21E BEL FR 
VORE ■iPIRE." 

3320 PRINT" IN CRHBIO ECCO NiRIEPCi E COBK 
E DELLA" PRINT-POLIZIfl 373-5415 / 
LST4W" PRINT 

3330 PRINT" O.M."," 16,"6/85" 00SUB60 IFH 
I-"iT'rHENI00O 
3340 OOTO3000 

3400 PPINT"n»1ES3R0GI PER MR. t'ENDOW" PP 

int"SI"lTi" a- 

3410 PRINT-PRONTI PER OPERAZIONE TRRNSFE 
P." PRINT-VERSEPO I SOLDI SUL TW 
CONTO. " 

3420 F.pINT"lL CODICE ICLLH BRIIOWERP E 

MRXIMLIM. " PRINT"HTTENTO. SPIRE CI 
CONTROLLA. " 

5425 PRINT-PISPONDIMI SULLH TELENMT HI. " 
F>PINr"CODICE RBHCUS." 

5430 PRINT PRINT- R.o."," 14/6.-85" PRINT 
RPINT-a-LII- a- F-PINT"TNTTO OR. S#ll 
liJVE CtPCHRMl." RRINT 
3440 PRINT- R.G. 22,'6.'S5" OUSUBSO IFR 
IHEN10EI0 
3450 001115000 

3500 PRIMI "r3»IESSMG01 PER MR. LEE" PRINT 
•■a-i.i r-a" 

3510 PRINT "MOLTO BENE 0PEPH2I0NE SPI! E." 
PRIHT-PEP 1 SOLDI CHIEDI HD ANDRE 
OOI.IRMET." 

;;520 PRINI-CHIRHHLO IN IJFFICIO. " RRINT"! 
L CODILE E SE;.flHri" RRINT I PINT" lE 
tlDUW"." 21.-6,'S5" 

3530 OOSUBóO I F Rf =•• ir THEN 11.100 
3540 OOTO30OO 

I •' lArrJ'troCI FRI 
T E L t M H 1 I 
4010 RPINT' BFmH F-RIMR PO'. IR ELETIPONIi. 
H NEL MONI».!" 

4020 PRINT"!" CtU-"ViWiV C>l.iSUl;,'00 CNI’ 
ì:, i..osoe ;’00 RRiNT"a" i.Nr=" ■ 

' I-" OUSI.IB7O0 

40 30 COI - " " F'F’ I II !■ ilH4mi'Ii'li'Ii'!i'IBliIi'Ii'I«W«*«*H 
CODICE D'ACCESSO ' 

FoRI^lTob 

4040 oETHI IFRI="irTHEH10O0 
40510 IFRJ -"2"RNDAI. ^--R" IHEHCOf«COI+HI R 
PINTHI. NE::T t45T>407Ci 
4Hb0 WrcMn-TO 

4070 IFCOI "REF4riJS"THEN40 30 
4080 FPIHT 'na" GOSNB.W PRINT "flUWIIE^ : A 
W510 PER MR. OiXWlET" PRINT PRINT ' 
PICEViJTO IL 1.’,'6.'85" RRINT 
409>3 frinì '' iWliRERAZlUNE TRANSFER DCiPODO 
t-lRNI." PRINT-ORERfiZIOtTE SPIRE DOM 
HNl 'ÌEPR. Hi.i" 

4100 PPlNr"»mNGflOOIHTn THOMRS LEE." PR'I 
NT"«t IL MIOLIOF'E SULLA PIAZZA." 
4110 PRINT PRINT. "••rENDOW" OOSUB60 IFRI 
="irTHEN1000 
4120 OOTO40O0 
5000 PRINT-rasrCHR*. 142> 

5020 PRINT" t 1 " 

5030 PRINT- 
5040 PRINT" 

5050 PRINT" 

5060 PRINT" 

5070 PRINT" 

5080 PRINT" 

5090 PRINT" 

5100 PRINT- 
5110 PRINT- 
5120 PRINT" 

5130 PRINT" 

5140 PRINT" 

5150 PRINT" 

5160 PRINT" 

5170 PRINT" 

5180 PRINT" 



12 





51?0 PRINT PRINT FRIHT" UtffiI VOCE UML MON 
DO”,, F0PI=1T023 PRINr"l", n*xt 

5200 PRINT-SW", "Wl " 

5210 PRINT, . 1- 

5220 PRINT . ■ IWt COMPUTER I " 

5230 PPINT, imr SERVICE I " 

5240 PRINT,, «MRRI I “ PRINT PRIN 

T PPINT PPINT. ."••IIL VOSTRti CODICE. 
“ PRINT 

5250 PPINT,, "WFREOO ■ . i.O»»" 

“ F0RI=1T04 

5260 OETHt IFR»="irTHENIOC»J 
5270 IFH»C=-2"flNDFI».’“R"THENC'i*=CUt*HI P 
PINTHf, NE;^ OCITO52S0 
5280 OOTO5260 

5290 IFCO*<>"JRtT "THEN5000 
5300 PRINT Ts/I " PPINT" ID5I ","D M I L V 
5 H 0 0 T" PPINT" ", 


5310 PPINT-TOWWii» ■ PRINT. "1 ULTIMI RP 
TICOLI" PPINT, "2 PUBBLICITR " 

5320 PPINT.":; RF’CHIVIO PEPOPTEP'i" PPIN 
T."4 NOTE - RPPIJNTI" PPINT. "5 ► 

LR3H D RijENLIm" 

5330 PPINT PPINT, -a i‘UHLE SCEOLIETC 

5340 GETR# IFR$="|rTHENIO0t.i 

5350 IFRI ."l"OPflt; "5“THEN5340 

5360 ONVHL ' Rt .'ijOTU5400 , 5500 ■ 5900 • 5.'O0 . 58 

5400 PPINT'.TilBI «PIIRTR DI MODR RL «M 
LONE lEVLTi’" PRINT PPINT.. "DI ETPIV 
M1ES" PPINT 

5405 PPINT"- STRTH l.»l NCNEVOLE ';-W.ESSO 
LR SFILRTHCHE L tTELIEP -HRNDfiN HH 
TENUTO", 

5407 PPINT" IERI RU •RLONE lE'AlV PEP PPE 
SEMTRPE RLCUNI" PPINT"NlJoyi CAPI DI 
OPHN PPEGIO." 

5410 PRINT-M RSSISTEPE EPRNU TUTTE LE P 
EPSONRLITR'PIU IN VISTR DELLO SPET 
TRCOLO E". 

5420 PPINT" DELLR" PPINT "MUDR. I Pfl OUE5T 
I IL CRNTRNTE *1110*» LEBRDIN TOURNEE 
NEGLI ,#♦, ", 

5430 PPINT"OLTPt RLL' INTERO" PPINT"t.RSI 
DEL FILM -OriRNI SI VEDPR' ' , RL" 

5440 PRINT"nOnENTO IN FHSE DI RIPPE5R PF 
ESSO I" PPINT"LOMHHY RTUDIOS. " 

5441 PPINT"-pPTltOLRRE INTERESSE HH DESI 
RTO UN" PPINT" IR ILLEUP CON COLLO RL 
TO DI MISUPR". 

5442 PPINT" MEDIO-BRSSR RICRVRTO DR IJN U 
NICO FILO DI" PPINT-COTONE." 

5443 PPINT"*LL'*TELIEP -HRNDON SONO PPEV 
ISTI" PPINT "IMM INERTI RCCORDI GOMME 

. RCIRLI CON ", 

5444 PRINT"DITTE ESTERE DEL SETTORE." 00 
SUB60 PRlNT-0" IFR»-"«"THEN1000 

5450 PRINT, ".-JillLUOVE QUESTIONI RLLR lU 
BTOVS" PRINT PRINT,, "DI •'EEWV I. IO 
SS" PPINT 

5460 PRINT"REHBRR CHE RLLR lUBTOVS, LR F 
RMOSR" PRINT-FRBBRICR DI GIOCRTTOLI 
PRODUTTRICE", 

5463 PRINT" DEI" PRINT "PIJPRZZI SPRZIRLI 
DELLR SERIE IROF, LR" PRINT"PHNH DR 
I DENTI D'ORO, ", 

5465 PRINT'NON SI POSSR MRI " PRINT"DORMI 
PE IRRNPOILLI." PP1NT--0P0 LE DENUN 
CE PEP INOUINRME". 

5468 PRINT-NTO DI DUE" PR1NT"RNN1 FR, E 
QUELLE PER EVRSIONE FISCRLE" PRINT" 
DELL'RNNO SCORSO". 

5470 PRINT", OPR E' RRRIVRTR" PRINT"UNR 
CITRZIWIE PEP CONTRRBBRNDO. REMBPR" 

5472 PRINT"INFRTTI CHE RLL INTERNO DEI P 
iJPflZZI" PRINT-ESPORTRTI FOSSERO NRS 
COSTI CIUFFI", 

5480 PRINT" DI" PPINT-PELO DI BISONTE, D 
I COSTO ELEVRTO, CHE" PPINT"RR001UN 


OEVRNO COSI' L'"; 

5485 PRINT--UROPR SENZR" PRINT "PRORPE DO 
C43NR. ILI RCCUSRTl NEORNO. “ OOSUB60 
5490 IFR»«"irTHEHlOO0 
5495 PPINTCHPtM42,' GOTO5300 
5500 PRlNT-:Mmn0*BW"rHPt, 142) 

5520 PPINT . " I I rt 

5530 PRINT. " I rt-. Ir- -' 

5540 PRINT." 


5550 PRINT, " I 
5560 PPINT," 
5570 PRINT," 
5580 PRINT"»» 


5590 PPINT, "BIWMM PI IJN CONTO RLLR ERN 
KRO" 

5591 CNF="£££i££" OOSUE700 CN*«"Jf Ftl*" 
OOSUB700 CN»«"?ì'2J{J:;IX" OOSUBTOO iJN»= 

5593 OOSUB700 OOSUB60 IFRJ-' ll" THENIOOO 
5595 PRINT":Tair 

5600 PPINT-iWWMMn-. t • ♦••rL.I 

t -r_ -r." F-RIMT".i.SofT frestt.t» 


5610 PRINT. "R».L MISTERO DELLR IIPHMIDE” 
PRINT ■■^■I•MIDI -RORINI" PRINT" 
Con " 

5620 PPINT" «••W.I .1 NELLR PRPTE DEL PROT 
RGONISTR" 

5630 PRINT, "ar 1 _ — l-LT ' • CNf="C" 
<C" OOSUB700 

5640 CN*=",:,3>»t" OOSUBTOO CN»=":-'.C»:" 

OOSUBTOO cN*»".-.:: »r- gosubtog cn»= 

" N " 

5650 GOSUB700 OOSUB60 PRINT"«"CHR»<I42 ■ 
IFR*="«"THEN1000 
5660 G0T05300 

5700 PRINT":WXHP*M42> CN» l-“ GOS 
UB700 PPIMT '«)WI»***|". 

5710 PRINT-CORRE VOCE CHE LR FRBBRICR" P 
PINT"»»®! TUBI PIPELIN SVOLOR IN S 
EORETO" 

5712 PPINT"WifTTTIVITR' DI COMMERCIO D R 
RMI." PRINT "IN PRRTICOLRPE E' SO 
SPETTRTO UN" 

5715 PRINT"l*0IDIPEHDENTF. KRPL KUPTZ. " 
PPINT-WiCERCHEPO' OORLCHE PPCVR. " 
PRINT 

5720 PRINT"»«SPIKE 3/6. "SS" OOSLIB60 IFR*= 
-r-THENlOOO 

5730 PRINT".T«"CHPfM42, CN*»" ri I-" OCTi 
UB700 PRINT"»»!»TO»tBr , 

5740 PRINT-L' RWOCRTO MHISON E UH TIPO 
" PRINT"SOSPETTO. E' SEMPRE SCOP 
TRTO DR" 

5750 PRINT"»#»I5URPDIE DEL CORRO." PRINT" 
SEMBRR CHE RBBIR MOLTI PIU " 

5760 PRINT"»»I>URDRONI DI QUELLI CHE DIC 
HIRRR." PRINT-E RNCHE IN PELRZI 
ONE CON" 

5770 PRINT"l»0ttiIRIOENTI NOTI COME POCO 0 
MESTI." PRINT PPINT"GOSS 16/6/85" 

5771 OOSLIB60 IFR*»"ir'THENI000 

5772 PRlNT"rM"CHP*M42) CN»=" r. I-" W- 
UB700 PRlHT ’'»ilinilIII»00r , 

5773 PRINT-NIENTE DI IPJOVO PEP KENSINOTO 
N." PRINT-E' CHIUSO IN CHSR. IftiN 

ESCE MRI E" 

5774 PPINT"I»0#«SSUNO RIESCE R ENTPRRE." 

PRINT-IBWUMES 13/6/85" OOSUB60 IFR 
»--"il"THEN1000 

5775 PRINT":3a"CHP*' 142) CN»^" r. *-• I-" OUS 
UB70O pPiNT"aBnnn»00r . 

5780 PPINT"C E' OURLIOSR DI LOSCO RLLR N 
EMSOFT." PRINT"HO SCOPERTO IL LO 

PO CODICE" 

5781 PPINT"»»»ti'RCCESSO. E C0H212" PPIN 
T-I0BPIKE 15/6,'85" OOSUBrO IFR»="ir 
TRENI 000 
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RUCAKIRE 2.0 

di E. Pollari 


I l Rilocatore 2.0 pubblicato in questo numero è 
un'evoluzione del rilocatore pubblicato sul nu- 
mero 2/86 di Supercommodore. 

Questa nuovo versione è più potente e focile do 
usare rispetto allo precedente. 

Per comodità, nel corso deH'articolo chiamerò con 
RI il vecchio Rilocotore e con R2 il nuovo. 

Vediamo quali sono i vanteggi deirR2 suH'Rl : 

1 . Volendo ricolocore un programmo con TRI, pri- 
ma di caricare quest'ultimo, bisognava calcolare le 
POKE da effettuare per spostare l'inizio del Basic 
onde evitare che il programma da rilocare e il rilo- 
catore si sovrapponessero danneggiandosi. 

NeirR2 questo problemo non esiste, in quanto il 
programma da rilocare non deve essere caricato in 
memoria, perché il rilocamento avverrà direttomen- 
te sul disco. 

Basterà caricare il Rilocatore 2.0 come si carica un 
normale programma BASIC, dare RUN senza 
eoccuparsi di calcolare alcunché prima. 

Un limite che viene tolto, visto che rilocatore e 
progromma do rilocore non devono più coesistere 
in memorio è che adesso il proqramma do rilocare 
può essere di qualunque lunghezza e non lungo 
oH'incirca 16 K, limite che ero imposto nello versione 
recedente. 

. Nell'Rl bisognavo conoscere l'inizio e la fine del 
programma do rilocare. Questo non costituivo un 
problema, se il programma in {gestione era un pro- 
gramma di Supercommodore. Bastava leggere sul- 
fa rivista l'inizio e la fine, ma se del programma non 
avevamo modo di conoscere l'inizio e lo fine, che 
fare? 

Con rR2 il problemo é risolto. Si è inserito una routi- 
ne in L.M. che si occupa di andare a leggere l'inizio 
e la fine e che provvede lei stessa a comunicare 
automaticamente questi parametri al Rilocatore 2.0. 
4 . Con l'Rl non era possibile rilocare programmi 
che occupavano la memoria ram sotto la rom del 
Basic, cosa che è assolutamente indifferente airR2. 
Possiamo rilocore tranquillamente, per esempio, 
ruitrawedqe che occupo per l'appunto la RÒM 
sotto il BASIC. 

Riassumendo, con il Rilocotore 2.0 possiomo riloca- 
re programmi in L.M. di qualunque tipo. Programmi 
che occi^ono la memorio sotto il BASIC o sotto il 
Sistemo Operativo. Programmi lunghi pochi byte o 
che occupano l'intero memoria Rom ovunque esso 
si trovi (ovviamente non lo Rom della pagino 0). 
Progrommi di cui conosciomo l'inizio e la fine o di 
cui non conosciamo niente, come lo sono molti pro- 


grammi senza paternità che si riproducono come 
virus passando do un dischetto oiroltro. 

Con questa nuova versione l'unico cosa quindi che 
dovete conoscere per poter rilocore in programma 
in L.M. è la sua sys di ottivazione... e questa dovete 
conoscerla per forzo I 

L'uso del progromma é del tutto simile o quello giò 
descritto nell'articolo del 2/86, ma per chi non ra- 
vesse letto vediamo come procedere. 

Supponiamo di voler rilocare il programma Ultra- 
weoge. 

Carichiamo in memorio il Rilocatore 2.0 e diamo 
RUN. 

Dopo alcuni secondi che servono per allocare le 
routine in L.M., vi verrà chiesto il nome del program- 
ma da rilocare. Rispondete con Ultraweage o con 
ouolsiosi altro nome voi lo avete chiamato. Quello 
OTe è importante é che digitiate il nome per esteso, 
cosi come compore nello vostra directory; in altre 
parole è vietoto usare l'asterisco per abbreviare il 
nome. 

Se non vi ricordate il nome per esteso o avete del 
dubbi vi basterò rispondere con il simbolo di dolla- 
ro e verrà visuolizzata la directory. 

A questo punto il programmo vi chiederà SYS 
IS/NJ? rispondete S e olio SYS che comparirà digi- 
tale 49152. 

A risposto negativo N il programma avrebbe inseri- 
to un RTS cioè quondo avreste dato RUN allo ver- 
sione rilocata, questa sorebbe stata riportata nelle 
locazioni originali e non sarebbe stata attività. 
Questo risulta utile per routine che devono essere 
ollocote e usate successivamente da altri pro- 
grammi. 

Alla successiva domanda frase dopo la SYS (S/Nj, 
se rispondete S potrete inserire un commento di 23 
caratteri. Potete inserire quello che volete, per 
esempio il vostro nome o informozioni utili sui pro- 
gramma. 

Alla damanda inserisco un LOAD rispondete N, a 
risposta affermativa S sarebbe stata inserito nel 
buffer della tastiera un Ioad che avrebbe caricato 
da nastro al momenta del RUN il primo programmo 
incontrato. Ciò si presenta utile se il programma da 
rilocare è costituito da routine che vengono usate 
da un successivo programma, e vogliamo che que- 
sto venga coricoto outomaticamente dal primo. 
All'ultima domando se si deve disabilità il 
RIJN/STOP RESTORE rispondete S se volete, N se 
non lo volete in questo caso visto che Ultrawedge è 
un'utility, conviene rispondere N. 
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y oooooooboooo^AooAAa B; 


A questo punto se siete soddisfatti delle vostre ri- 
sposte, premete un tosto e il computer cominceró o 
lovorore. 

Ecco quello che avviene mentre ospettote qualche 
minuto: 

Viene attivato la routine che cerco l'inizio e la fine 
del programma (righe 1870-1960). Il tempo di ricer- 
ca è proporzionale alla lunghezza del programma 
da rilocare, ma essendo in L.M. anche se il pro- 
ramma è di 200 blocchi circa 50 K, sarà molto 
reve. 

I parametri così trovati verranno comunicati al pro- 
gramma. Prima però verrà effettuoto un controllo, 
cioè se il programmo da rilocare è al di sotto della 
locazione 21/0, non sarà possibile rilocorlo, perché 
non ci sarebbe spazio per inserire lo lineo BASIC 
con la Sys di attivozione e la routine che al momen- 
to del RUN avrà il compito di riportare il program- 
ma nelle locazioni dove deve stare per funzionare. 
A questo punto (righe 1990-2050) sul disco verrà 
salvato un programma di nome: " ! ' che contiene la 
riga BASIC e la routine con tutte le informazioni che 
servono per riportare il programma nelle locazioni 
iniziali, come detto sopra. 

La prossima operazione (righe 2080-2130) sorà 
quella di fondere con il comondo COPY, il pro- 
gramma '!' e quello che vogliamo rilocore, otte- 
nendo allo fine un unico programma che è quello 
finale che a noi serve. 

É l'uso del comando COPY che impone, quando 
forniamo il nome del programma da rilocare, che 
non sia presente l'asterisco, ma il nome per esteso. 
Finita questa operazione verrà cancellato il pro- 
gramma '!" e voi su disco vi ritroverete il program- 
ma sorgente più un nuovo programma che avrà 
come suffisso .RIL. È questo il programma rilocato. 
Qualcuno a questo punto si chiederà: - ma perché 
rilocare un programma? Che vantaggi ne ricavia- 
mo? - 

I vantaggi sono parecchi: 

1. Non dover ricordare o rischiare di perdere la SYS 
di attivazione. 

2 . Coricare il programma senza l'indirizzo seconda- 
rio 1 . Questo per gli smonettoni del computer forse 
non è un problema, ma per molti professionisti è già 
un dramma fare capire ai propri clienti che bisogna 
digitare LQAD per caricare un programma... 

3 . Poter copiare il programma, ricorrendo solo all'i- 
struzione SAVE senza usare l'MLX o il SuperMonitor 
o macchinosi spostamenti dei puntatori. 

4 . Possibilitò di registrare su nastro, in modo veloce, 
il progromma rilocato, coso che qenerolmente con 
quello non rilocato non è possibile, perché occupo 
il più delle volte le stesse locazioni del Velocizzo- 
tore. 

5 . Risparmio di memoria! Provate con il SuperMoni- 
tor a curiosare all'interno dei vari giochi che circola- 
no e scoprirete che per solvare la Sys di attivazione 
inserita nel programma, vengono salvate decine di 
K byte di spazzatura del tutto inutili. Col SuperMoni- 
tor potrete salvare solo la zona di memoria dove 
effettivamente c'é il programma e successivamente 


usare I R locatore 2.0. Vedrete allora in quanto 
avrete adotto lo lunghezza del programma... pro- 
vare per crederei... Buon lavoro! 


100 C0T0310 

110 

130 • RILOCATORE 2.0 • 

150 • PER C-.6II/128 ♦ DISK DRIVER • 

300 

320 PRINT"(CLRI":P0KE53281 , 1 2 : P0KE53280 . 

330 POKE6*6.0;GOSUB2560 

360 REH •• RIEHP. VETTORE LINEA BASIC •• 
380 RESTORErDIH At(119) 

390 F0RI>1T01l9:READAl;At(I-1 )>At:POKE6« 

b.kt 

*00 PRINT* (HOME) (2 CUR.GIUltIO CUR.DESI 
EUGENIO POLLARI’:NEXT 
AIO REH »• DATI SYS IN LINEA BASIC ••• 
A20 DATAOOO. 052, 008,199.007, 158,032,090 
930 DATA050,099.099,050,091 ,032,032,058 
9 90 DATA 162, 058, 19 3, 01 8, 020, 020, 020, 020 
950 DAT 9020,020,020, 020, 020, 032, 032, 090 
960 DATA067,09I ,032,032,066,089,032,072 
970 DATA069,085,082,079,032,083,079,070 
980 DATA08 9, 032. 032. 000, 000, 000, 000, 000 
990 DATAOOO, 000, 000, 000, 000, 000, 000, 000 
500 DATAI 73.090,003.091 ,255.191 ,090,003 
510 DATA239, 162, 11 2. 160, 008, 139. 095, 132 
520 DATA096. 239, 162. 11 2. 160, 029, 139, 090 
530 DATAI 32,091 ,239,162,000,160.208,139 
590 DATA088,132.089.239.032.191 .163.239 
550 DATA 2 39, 239, 239. 239, 239, 239, 2 39, 239 
560 DATA239,239,239,239.076,000,000 
570 REM 

600 REM ROUTINE DIRECTORY - 

620 K-99152 : REH TOTALMENTE RILOCABfLE 
630 IFPEEK(K*3)-1 99 AND PEEK ( K» 5 ) -096 TH 
' EN890 

690 FOR I-O TO 6*16'.1: READ A: T-T»A 
650 POKE K<I,A: P0KE696,A 
660 PRINT’IHOHE) (2 CUR.GIU)(10 CUR.DESI 
EUGENIO POLLARI'iNEXT 
670 IF TO19089 THEN PRINT'ERROR I ■ : STOP 
680 DATA 169,000,133.199,169.096.133.185 
690 DATA 169, 008, 133, 186. 239, 169, 096. 162 
700 DATA 163, 160. 001 .239,133.187.139.188 
710 DATA239. 239, 132, 183, 032, 21 3. 293. 165 
720 DATA 186, 032. 180. 255, 165, 185, 032, 150 
730 DATA255. 239, 239, 160, 003. 132. 250, 032 
790 DATA 165, 255. 170, 032. 165, 255. 169, 1 99 

750 DATA208.052. 198,250,208,291 .032,205 
760 DATA 189, 169, 032, 032. 21 0,255. 032, 165 
770 DATA255. 166, 19 9,208,033.201 ,000,290 
780 DATA020. 032, 21 0,255, 239, 239, 239, 239 
790 DATA239, 032, 228, 255. 290, 232, 032, 228 
800 DATA255. 290, 251 ,208,225,169,013,032 
810 DATA21 0,255, 160,002, 208, 191 ,032,066 
820 DATA255, 160, 002, 208, 191 .032,066,296 
830 DATA096, 000, 000, 000, 000, 000, 000, 000 
890 REM — 

870 REH --- RUT. LETTURA INIZ.A FINE — 
890 KK-53000:NH-KK«160 

900 IFPEEK(KK*3)-168 AND PEEK ( KK*5 >*207 
THEN1090 

910 HN>NM/256:HNS-HN;LN>(HN-<HNf )•256 
920 POKE KK*3,LN:P0KE KK*5.HNI 
930 F0RI-0T08»9-1 :READA!P0KEKK*I,A:NEXT 
990 REH DATI ROUTINE RANGE - — 

950 DATA169, 006, 162, 168, 160, 207, 032, 189 
960 DATA255.239,169,06'7.162,606,160,000 
970 DATAO32. 186, 255, 239, 032, 192, 255. 162 
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LISTATO 


980 DATA067. 032,198. 255, 032. 207. 255, 133 
, 990 DATA250. 1 33,252,032,207 .255,1 33.251 
000 DATAI 33. 253. 166. 252, 239. 230. 252, 208 
010 DATA002, 230. 253,032, 207, 255,032, 183 
020 DATA255. 290, 292, 032. 209. 255, 169. 067 
030 DAT AO32. 195, 255. 166. 252. 165. 25 3, 096 


) REM - 


NOME PRO. SORGENTE 

090 C0SUB2560; REM INTESTAZIONE 
100 PRINT” (HOME) {6 CUR.GIU) NOME PRG. S 
0RGENTE:$(16 SPO" 

110 PRINTTAB(20)"{16 CBM T)" 

120 0PEN1 ,0;X-20:7-6:GOSUB2300;INPUT#1 , 
A$:CL0SE1 : PRINT:B»-A$ 

130 IFRIGHT$(A$, 1 )-”*"THEN2390 
190 REM — 

170 REM ..... VISIONE DIRBCTORT ...... 

190 IFRIOHTA(A$.1 )<>"»"THEN1280. 

200 PRINT"{CLR)":SYS K : G0SUB29 1 0 : PONE 1 9 


210 HAITI 98,1 ;PRINT"{CLR)":POKE198,0:GO 
T01090 
220 REM 

230 : 

290 ; 


250 REM ... PASSAGGIO DEL NOME ALLA ... 
260 REM ... RUT. LETTURA INIZ.A FINE ... 
270 : 

280 L.LEN(A$>!P0KE KK»1,L:F0R 1.1 TO L 
290 POKE NMoI >I ,ASC(HID$(A$,I , 1 ) ) ;NEXT 
300 REM 

330 REM .... ASS.NOME PRG. OGGETTO .--- 
350 PRINT"{CUR.GIU) NOME PRG. 0GGETT0(2 

360 IFLEN(À$)>.1 3THEMA$.LEFT$(A* . 12) 

370 PRINTA$*".RIL" 

380 0PEN1 ,0:X.2O:X.8:OOSUB23OO:INPUT#1 , 
0G»:CL0SE1 : PRINT 
390 REM 

920 REM INSERIMENTO SYS 

940 INPUT"{CUR.GIU) SYS (S/N)t3 SPOSO 
CUR.SIN)" ! J» 

950 IFJ$."N"THEN A*(1 16).96:00T01590 
960 INPUT" (CUR. SU) SYS{10 SPO(9 CUR.SI 
N)”jS 

970 S0.S/256:SH».S0:SL.(S0-«SH*)*256 
980 Af(117).SL;Al(118).SHI 
990 REM 

520 REM EVENTUALE FRASE ... 

590 INPUT'iCUR.GIU) FRASE DOPO LA SYS ( 
S/N)13 SPC)N(3 CUR.SIN)":F0$ 

550 IF FO$<>"S"THEN1580 

560 PRINT" (CUR. SU) MAX (23 CAR.)119 SPC 
)" 

570 X.16:Y.13:GOSUB2300:PRINT"(23 CBM T 
)" 

580 0PEN1 ,0;X.16:Y.12:GOSUB2300: INPUTfl 
,F1$:CL0SEt 

590 L.LEN(F1$):TB|.(22-<L)/2 
600 F0RI.29T051 :A*(I)-32:NEXT 
610 FORI. ITO L:TM»-MID»(F1$,I,1 ) 

620 F2».F2$»TM»:A*(29tTB*»I ).ASC(TM$) :N 
EXT:PRINT 
630 REM 

660 REM ... LOAD SOLO PER IL NASTRO -. 
680 INPUT"(CUR.GIU) INSERISCO UN LOAD D 
A NASTRO (S/N)(3 SPC)H{3 CUR.SIN)"-, 
LS$ 

690 IF LS$<>"S"THEM1780 

700 A*(103)-169:A»(109)-131 :A»(105)-191 
710 At(106).119:At(107).002:At(108).169 
720 A»(109)-001 :A*(1 10)-133:A*(1 1 1 ).198 


1730 REM •.•(•«-••-•«•••..•«-.-•«•i, 

1760 REM DIS. RUM/STOP RESTOSE 

1780 INPUT'ICUR.GIU) DISABILITO RUN/STOP 
RESTORE (S/N)(3 SPC)S13 CUR.SIN)"; 

1790 IF DR»."S"THEN At(68).225 
1810 PRINT:PRINT 

1820 PRINT"(CBM A)138 SH •)(CBM S)": 

1830 PRINT"{SH B)16 SPOPREHI UN TASTO P 
ER INIZIARE(5 SPC){SH B)"; 

: 1890 PRINT"(CBM Z){38 SH •)(CBM X)" 

, 1850 GETX$;IFX».""THEN1850 

1870 REM INIZIO A FINE PRG. 

1880 SYS KK : GOSUB2910 
I 1890 A.PEEK(251 )*256»PEEK(250) :REM INIZ. 
1900 B.PEEK(253)*256*PEEK(252);REM FINE 
1910 IF A < 2160*10 THEN 2500 
1920 At(92).PEEK(252) ;At(99).PEEK(253) 
1930 P.(B.A). 2160*10: 

1990 P0.P/256:PH*.P0:PL.(P0»PH*)»256 
1950 A*(85)-PH*: A*(83)-PL 
I960 REM 

1990 REM ..... SALVATAGGIO PRG.! ...... 

2010 0PEN2,8,2,"«0: l"*",P,H" 

2020 PRINT»2,CHR$(01 )*CHR»(08) 

2030 F0RI-2T0119:PRINT#2.CHR$(At(I )); 

I 2090 NEXT:CLOSE2 
2050 REM 

I 2080 REM FUSIONE PRG. ! E PRG. SORGENTE 

! 2090 : 

2100 NO$."CO:"*OG**".0: ! .0:"*B$ 

2110 CL0SE15:0PEN15,8,15,N0$ 

2120 PRINT#15,"S0: l":CL0SE15 

2130 REM .■«■.■*«•••9- 

2150 END 

2170 REM ROTINE LAMPEGGIO 

2180 FOR LP.1 TO 9 

2190 X.l : Y. 2 :G0SUB2300: POKE 199,1 tPRINTRO 

, 2200 FORI.1T0300:NEXTI 

2210 X.l :Y-2:OOSUB2300:POKE199,0:PRINTRO 

2220 FORI.1T0300:NEXTI 
2230 NEXT LP 
2290 RETURN 

2250 REM ria...... 

2280 REM ... POSIZIONAMENTO CURSORE 

2300 P0KE211 ,X:P0KE219,Y:SYS58732:RETURN 
2310 REM 

2390 REM ......... nome CON • ......... 

2350 R0$."{5 SPOINSERISCI IL NOME PER E 
I STES0)5 SPC)":00SUB2180:C0T01090 

. 2360 REM 

2390 REM ... CONTROLLO ERRORI DRIVER ... 
2910 CL0SE15:0PEN15,8,15:INPUT#15,ER$,EE 
$:IF ER$."00" THEN RETURN 
2920 TF$."{20 SPC)" 

29 30 RF».HIOHTS(TF», (38-*LEN(EE$) )/2) 

2990 R0$.RF8*EE»*RF$!G0SUB21 80:GOT01090 
2950 REM 

2980 REM ... PRG. GIÀ' IN AREA BASIC ... 
2500 R08." ERRORE! QUESTO PRG. NON E' RIL 
OCABILE ":G0SUB2180:G0T01090 
2810 REM 

2590 REM ........ INTESTAZIONE ........ 

2560 PRINT" (CLR) (CUR.GIU) ICBM A)138 SH • 
)(CBM S)"i 

2570 PRINT*(SH B) 1986 (C) EUGENIO POLLA 
RI 091 .6519997 (SH B)"i 
2580 PRINT"(CBM Z)138 SH •)(CBM X)" 

I ' 2590 RETURN 
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[ IL MERGE 


C on il metodo che ci oppre- 
steremo o spiegare si pos- 
sono 'fondere' assieme due pro- 

P rommi sio su disco che su nostro, 
er primo coso bisogna coricare il 
programmo principale e aggiun- 
gere le seguenti linee: 


/ PRINTPEEK(43},PEEK(44J 

2 SV=PEEK(45Ì+256‘PEEK(46Ì 

-2 

3 POKE43.SV AND 255:PO- 
KE44,SV/255:NEW 


dopo bisogna dare il RUN al pro- 
gramma, in bosso olio schermo 
appariranno due numeri, questi 
due numeri sono i puntatori d'ini- 
zio del BASIC, bisogna prendere 
noto di questi due numeri su un 
foglio. 

Non bisogna preoccuparsi del 
NEW nella linea 3, il programma 
principale non si cancellerà dalla 
memoria. 

Dopo over fatto lo primo opera- 
zione bisogna caricare in memo- 
ria il secondo programma cioè la 
routine che bisogna aggiungere 
al programma principtìe. Dopo 
over caricato il secondo pro- 
gramma bisogno battere, in mo- 
do diretto cioè senza numero di 
lineo, i numeri precedentemente 
annotati nele locozioni 43 e 44, se 
i due numeri sono 1 e 16 si dovrà 
scrivere: 


POKE43,ì:POKE44,16 

Ora listando il programmo si po- 
tranno vedere i due programmi 
'attaccati', possono utilizzare 
queste formule quante volte si vo- 

§ liono. 

isogno notare una cosa impor- 
tante: il numero di linea più alto 
del secondo programmo deve es- 
sere più basso del più basso nu- 
mero di lineo del primo pro- 
gramma. 

fi metodo soprascritto 'fonde' 
assieme due programmi ma non li 
renumera. Questo merge può es- 
sere utile se si hanno già salvate 
delle routine che si usano molto 



spesso (come quella del joystick o 
uno routine grafico) cosi ogni vol- 
ta non c'è bisogno di riscrìverle. 

I IL COMPACT 
I DISC ROM 


di: K. Yakal 

Trad. ed adatt. di: M. Anticoli 

I l Compact Disc sta avendo 
molto successo nell'industrio 
audio, offrendo uno qualità di 
musica impeccabile in un sistema 
stereo. 

Oro è possibile interfocciare un 
CD audio modificato su un home 
computer per immagazzinare 
dati. 

U potenziale è fenomenale!! 

E molto probabile che ognuno di 
noi possieda uno stereo e natu- 
rolmente un album che include la 
canzone preferita, che si fa girare 
sul piatto dello stereo per migliaio 
di volte finché un giorno il disco 
inizierà a saltare. Forse è anche 
possibile che lo vostra piccola so- 
rella decida che LP può andore 
benissimo come frisbee rovinan- 
do il disco. 

Il Compoct Disc (CD) per 'legge- 
re' il disco uso un loser in minìotu- 
ro, cosi non esistono problemi 
con la testina. 

Il dischetto per il CD è fatto di al- 
luminio ed esteriormente è di pio- 
stico. 

La qualità della musica su un CD 
è migliore di una incisione con- 
venzionale. Uno buono unità CD 


può costare circa un milione e 
mezzo, ma si possono comprore 
CD delle stesse quallità con circa 
ottocentomila lire. 

La buona tecnologia dei CD si sta 
ora muovendo nel mondo dei 
computer nella forma di CD- 
ROM (Compact Disc-Read Oniy 
Memory). 

Usando il sitemo di immagazzina- 
mento digitale e il meccanismo di 
lettura con il laser ottico fondoto 
con i CD audio, con il CD-ROM è 
possibile immagazzinare musica, 
grafico, testi e virtualmente ogni 
tipo di informazione. 

Collegando questo nuovo tipo di 
memoria di massa si passono 
cambiare molti tipi di applicozioni 
con il computer. 

Il cuore di un Corrpoct Disc sia 
audio sia il nuovo CD-ROM, è lo 
potenza della tecnalogia dell'otti- 
ca digitale del drive. 

Un laser, piccolissimo ed a basso 
potenza, legge i microscopici fo- 
rellini sulla piostica rigido. 

Solo la luce 'tocco' To feccia del 
disco, così non esiste nessun de- 
terioramento. 

Le distorsioni sono assolutamente 
assenti. 

I vantaggi usando questo tipo di 
immagazzinamento dati sono evi- 
denti. 

II drive ho uno testina di lettu- 
ra/scritura che viene a contatto 
con un disco ogni volta che si leg- 

3 e, si carica o si salva quolcosa. 

sondo tonte volte lo stesso di- 
sco, molte aree del floppy si pos- 
sono deteriorore, questo non è il 
caso di uno tecnologia ottica. 

In un CD la grandezza del disco è 
4,7 pollici, la luce del loser è rifles- 
sa dai forellini del disco od uno 
specchio che manda le informa- 
zioni digitali ad un sensore ottico, 
e poi al microprocessore per co- 
dificarli in segnali audio. Nel coso 
del CD-ROM i dati digitali non 
sono limitati a divenire segnali au- 
dio, ma possono essere controllo- 
ti da un computer in forme digitali 
per testi e grafico. 

Il disk drive è un dispositivo ad ac- 
cesso casuale, anche un CD è od 
accesso casuole, cioè è possibile 
trovare le informazioni registrate in 
pochi ottimi senza cercare in modo 
sequenziale, come il registratore. 
Un CD gira allo velocità di 300 
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r , lo stesso velocità del disk 
e 1541, mo il tempo di occes- 
so del CD comporoto ol drive 
1541 è incredibilmente veloce. Un 
disco CD di 4,7 pollici tiene circo 
500 megobytes pori o circo 3000 
floppy disk per il 1541. 

Il tempo richiesto per chiomore 
ogni informozione sul CD è di me- 
dio 1 secondo molto poco consi- 
deroto lo copocitò di immogozzi- 
nomento del CD. 

L'enciclopedia dello Grolier, il pri- 
mo software prodotto per un CD- 
ROM, contiene completamente 
21 volumi (nove milioni di parole), 
il nome di questa moestoso opero 
è: Acodemic Americon, Encydo- 
pedio. 

I doti immogozzinoti do un disco 
cosi piccolo sono talmente tonti 
che bisogna meravigliarsi, ma lo 
sorpresa è lo capacità di ricerca. 
Lo composizione dell'indice elet- 
tronico fu sviluppata dolio Acti- 
venture Corporation (fondato do 
Gory Kildoll, inventore del sistema 
CP/M). Corripiloto su un mini- 
computer VAX, esso può dare al- 
l'utente tutti i riferimenti dello pa- 
rola, fino ai minimi particolari. 

Il dotobose, come l'enciclopedio, 
è lo primo applicazione di un CD 
e c'e chi crede che il prossimo 
posso logico è lo grafico, lo Gro- 
lier ho in mente di fare un pro- 



gramma con grafico relativamen- 
te semplice come linee, diagram- 
mi e mappe; lo grafico od olto 
risoluzione poi foro seguito. 

C'è onche chi crede che entro 
due anni lo musica ed il testo si 
fonderanno insieme, per esempio 
se si chiedono notizie su di un au- 
tore (es. Beethoven) il computer 
oltre o fornire i doti offrirà anche 
uno apprezzabile musica stereo- 
fonica. 

Questa tecnologia è veramente 
un posso do gigante ma ci sono 
ancoro dei piccoli problemi. 
Questi problemi sono di vario na- 
turo, per esempio non è possibile 
modificare i doti immagazzinati su 
di un CD e i piccoli Torellini del 
disco si possono rovinore durante 
il processo di fabbricazione. 
L'errore su di un CD per lo musica 
è uno ogni 100000 byte, quasi in- 
significante, ma per un CD-ROM 
è molto. 

I CD-ROM disponibili sul mercato 
possono solamente leggere doti 
immagazzinati per il computer, 
per sentire lo musica si deve com- 
prare il normale Compact Disc, 


ma oro stanno lavorando su un 
CD che posso funzionare sia co- 
me stereo e sia come dispositivo 
per il computer. 

Il CD-ROM ho già avuto molto 
impotto sullo potenza del perso- 
nal computer, possiamo già ve- 
derlo con il primo prodotto dello 
Golier, che costo in America 199 
dollari. 

L'utente può over accesso od uno 
enorme quantità di doti, veloce- 
mente e facilmente; tantissimi gli 
utenti potenziali che possono trar- 
re benefici. 

Gli insegnonti che chiedono sem- 
pre del softwore educotivo pos- 
sono trovore nello nuovo combi- 
nazione hordwore/softwore molti 
vantaggi. 

Gli inventori di videogomes che 
chiedono sempre molto memoria 
per fare grofico, musica e scrivere 
in linguaggi od alto livello sono 
accontentati. 

Non è vero che il Compact Disc- 
ROM è solo per computer già po- 
tenti come il nuovo AMIGA dello 
Commodore come molte persone 
credono. 

Il costo di un Compact Disc- ROM 
è di circo 500 dollari. 

Con il CD-ROM oro possiamo 
veromente utilizzare tutto lo po- 
tenza di un computer e forse pre- 
sto si apriranno nuove frontiere. 
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